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Giornata diocesana di preghiera pro-beatificazione 
del Venerabile Mons. GIOVANNI BATTISTA ARISTA d.O. 

2° Vescovo di Acireale 
 

Proposta per l’animazione liturgica 
 
INTRODUZIONE 
 

L’evangelista Luca invita a riflette sui segni dei tempi per scoprire come nelle situazioni difficili il 
Signore è sempre accanto ai suoi figli. Donando grazia e forza, li indirizza verso una vita operosa 
che porti frutti di bene. Ne era convinto il venerabile Giovanni Battista Arista, di cui oggi – in 
diocesi – ricorre la giornata pro beatificazione. Egli che amava affermare: «Coraggio; è il buon Dio 
che lavora; e noi bisogna lasciarlo libero per compiere la sua immagine dentro di noi», ci sprona a 
ricordare che l’amore di Gesù è tale da effondere dolcezza in ogni situazione della vita. Nella sua 
misericordia e pazienza, continua a concedere anche a noi il tempo necessario per fiorire. 
 

INTENZIONI DA AGGIUNGERE ALLA PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 L’uomo della parabola dice: “zapperò, metterò concime, curerò... e vedrai che porterà 
frutti”; è la situazione di ciascuno di noi! Quando abbiamo la percezione che la nostra vita 
sia lontana dalla bontà, dalla generosità, dalla misericordia, possiamo pregare: “Signore, 
abbi pazienza ancora un po’ con me, cercherò di darmi da fare, nella vita spirituale e vedrai 
che porterò frutto”. Preghiamo 
 

 In questo particolare tempo storico, l’esempio del venerabile Arista ci sproni a far guerra ad 
ogni sorta di passione per un’autentica rinascita spirituale e divenire costruttori di pace, 
quindi beati, perché capaci di trasfigurare i cuori ed i volti di ogni sorella e di ogni fratello 
che incontriamo nel nostro cammino. Preghiamo. 
  

 O Padre Misericordioso, ti ringraziamo di aver donato alla chiesa di Acireale, il Venerabile 
Mons. Giovanni Battista Arista dell’Oratorio che, con la sua vita appassionata, ha insegnato 
a conoscere e amare Gesù Cristo. Concedici per sua intercessione la grazia che imploriamo, 
nella speranza che egli sia presto annoverato tra i tuoi santi. Preghiamo. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Dagli scritti del Venerabile Arista: «Il martirio senza la carità non giova. Con la carità giova tutto, 
senza carità nulla. Può paragonarsi al sole che da colore alle cose. Si noti come vari siano gli affetti 
dell’amor proprio, la carità non soffre tali difetti; come uno specchio non soffre ogni appannamento. 
È duro combattere contro queste piccole cose. Eppure qua sta la perfezione. Bisogna a colpi di 
spillo dar morte all’uomo vecchio. E poi forse la carità non rende dolce e soave ogni pena sostenuta 
per il diletto?» [G.B. Arista, Scritti. Sulle virtù]. 

 

Si suggerisce la recita della preghiera pro beatificazione: 
 

Signore Gesù ti lodiamo e ti ringraziamo per averci dato, come Vescovo, Mons. Giovanni Battista 
Arista dell’Oratorio. Con la sua vita e la sua parola, ha trasmesso la luce e la dolcezza del tuo cuore, 
è stato l’apostolo della gioventù e il pastore coraggioso e buono che ha condotto i fedeli ad amare 
Te “Pane di vita”, tra noi. Fu vicino ai poveri, ai malati e ai senza tetto. Visse il tempo della malattia 
con serenità e fortezza, dicendo che «dalla croce non si scende». Concedi a noi, con la luce dello 
Spirito, di custodirne il messaggio e imitarlo nei sentimenti e nelle opere. Se è tuo volere, ti 
chiediamo, di glorificarlo in terra, per la tua gloria e per il bene della Chiesa. Per sua intercessione, 
con piena confidenza e fiducia, ti supplichiamo di concederci la grazia... che ti chiediamo. Amen. 

 

Con approvazione dell’Ufficio Liturgico Diocesano 


